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                Grazie per avermi dato fiducia, se avete acquistato il mio libro vuol dire che avete deciso di convivere o migliorare la convivenza con un Jack Russell.
  Iniziamo questo viaggio insieme, quando si concluderà saprete tutto ciò che c’è da sapere riguardo questo piccolo grande cane e sarete in grado di gestirlo dentro e fuori casa.
  La decisione di prendere un Jack Russell richiede quasi sempre un periodo per maturare la convinzione di poter gestire un vero terremoto, perché è così che viene descritto questo adorabile cagnolino: simpatico, giocherellone, allegro ma allo stesso tempo un vulcano di energia, difficile da educare, distruttore di mobili, “abbaione”, scavatore di giardini.
  L’indecisione è ovvia, nessuno vuole complicarsi la vita con un fautore di danni. Le domande senza una risposta certa sono molte; riguardo la sua educazione, se saremo capaci di insegnargli le buone maniere, la convivenza, la gestione durante le ferie, l’impegno e la responsabilità a lungo termine.
  Tutto questo può frenare la nostra decisione. Poi al solo pensiero di quell’esserino adorabile il nostro cuore si riempie di gioia. 
  Lo scopo di questo libro è di trasmettere con semplicità consigli, esperienze, concetti, esercizi e metodi per relazionarsi correttamente con il nostro cane. Vuole essere un manuale che renda tutto più semplice e chiaro, che ci aiuti a conoscere quanto                                                                                possibile la sua natura, dalla scelta del cucciolo all’abc del suo arrivo in casa, alla crescita, all’educazione, per arrivare a saper interagire felicemente con lui.
  Non occorre essere professionisti come allevatori o addestratori cinofili, la cosa fondamentale è saper comunicare.
  La comunicazione è il mezzo tramite il quale passano tutte le informazioni; tutti gli esseri viventi hanno bisogno di comunicare per evolversi, per procurarsi cibo, per difendersi, per coprirsi, per sopravvivere. È stato sempre così fin dagli inizi, ed è proprio per il bisogno di sopravvivenza che ogni specie vivente nel percorso evolutivo ha sviluppato capacità e caratteristiche specifiche, adattando il proprio corpo all’ambiente, sviluppando un linguaggio per interagire con i membri della stessa specie, organizzandosi socialmente in gruppi, in coppie o singolarmente.
  Noi uomini abbiamo affinato gli organi di senso tramite i quali ci rapportiamo con tutto ciò che ci circonda, abbiamo sviluppato la capacità di pronunciare parole (linguaggio verbale) e una mente capace di elaborare ragionamenti complessi; grazie a queste capacità siamo arrivati a essere quelli che siamo e ad avere tutto quello che abbiamo oggi nel mondo.
  Il cane, indipendentemente dalla razza, nel percorso evolutivo ha sviluppato altre capacità, ha affinato particolarmente alcuni sensi, principalmente l’olfatto, l’udito e la vista.
  Si è evoluto perfezionando un linguaggio non verbale, formato da segnali  trasmessi dal corpo e da vocalizzi.
  Questa differente evoluzione ha portato una diversa psicologia e un diverso linguaggio.
  Il cane di sicuro non riuscirà mai a pronunciare parole e tanto meno a scriverle, non riuscirà mai a imparare il nostro linguaggio. Per questo dobbiamo essere noi a trovare i codici che garantiscono una comunicazione chiara.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 


 



  Segui l’istinto, dà ascolto alla gioia nel cuore quando pensi a lui, a quel piccolo pelosetto con il muso intelligente, con gli occhi pieni di allegria, fatti rapire, non te ne pentirai.

  
  Le risposte ai tuoi dubbi e interrogativi le troverai in questo libro, sarà semplice, sarà un’amicizia gratificante e felicemente basata sulla collaborazione e fedeltà.

  
  ...allora cominciamo!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                  
                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  [image: immagine 1]


 




                
    
    
        
            Considerazioni iniziali
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                Per quale motivo sentite l’esigenza di avere un cane?
  Qualsiasi risposta vi diate tenete conto che un cane non è un pesciolino rosso che richiede poco impegno, non è un peluche o un giocattolo con cui giocare e poi abbandonare.
  Il cane vuole affetto, pazienza, tempo libero; significa andare a spasso con la pioggia, il caldo, il freddo, ammalati o sani.
  Il cane non ama stare da solo, in gabbia o in veranda se non per periodi brevi; non ha ferie, non va in vacanza se non ce lo portate voi, non ha domeniche o sabati per riposare e staccare la spina e deve mangiare anche lui tutti i giorni.
  Il cane sporca, perde il pelo, fa la pipì sul tappeto, sporca il divano, spesso ha cattivo odore.
  Il cane è una spesa, deve mangiare prodotti di qualità ed essere vaccinato regolarmente per essere in buona salute.
  Ma, se avete il coraggio e la pazienza, per almeno dieci - quindici anni vi ritroverete a vivere una delle più belle storie d’amore, di fraterna amicizia e di massima comprensione mai vissuta. Sarà come avere un amico, un fratello, un figlio, un padre ed una madre allo stesso tempo.
                                                             
                       
  Una volta presa la decisione di condividere la vostra vita con un nuovo amico pelosetto, se avete deciso di prendere un cane di razza è ora di scegliere quella più adatta a voi.
  Un cane di razza è un cane con un particolare standard fisico ma soprattutto caratteriale; volere un cane di razza non vuol dire volere quel cane solo per il bel musetto, ma per la sua indole e per il suo aspetto, che ha determinate fattezze ottenute con una corretta selezione.
  Il Jack Russell è un cane di piccola taglia, con un corpo agile e di media lunghezza; è un terrier da lavoro forte, attivo, con corporatura robusta, di grande carattere. Ha un’indole davvero vivace, è sportivo e allegro, ha un’espressione acuta e intelligente, è audace e senza paura, amichevole e discreto.
  Il Jack Russell è un animale con un profondo senso sociale, sempre pronto a partecipare alla vita della famiglia e a collaborare con le persone in tutte le attività.
  La sua principale caratteristica è quella di essere allo stesso tempo un animale dolce e affettuoso, ma anche fedele e protettivo con più piccini.
  I bambini per il Jack Russell sono compagni di gioco, amici preziosi da rispettare e proteggere.
  Questo dolcissimo cane porta molta allegria con le sue espressioni buffe e simpatiche. È inesauribile, è capace di correre dietro una pallina per ore.
  Nonostante abbia l’aspetto di un peluche, possiede un carattere molto forte e ha precise esigenze; per questo è consigliabile educarlo fin dalla tenera età.
  Con un Jack Russell in casa non deve mancare tanto movimento, disciplina e affetto.

                
    

    




    
    
        
            Dalle origini al carattere
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                È doveroso fare cenno alle origini di questa razza per capire con chi abbiamo a che fare; ci tornerà utile per comprendere e interpretare alcuni atteggiamenti tipici del nostro Jack Russell.
  Il Jack Russell ebbe origine nel Devon, in Inghilterra, nel 1800 per merito del reverendo John Russell che selezionò un tipo di terrier capace di introdursi in tana, creando una razza con l’attitudine alla caccia.
  Per questo il Jack Russell adora ispezionare qualsiasi anfratto, infilarsi in luoghi nascosti, ama scavare buche per stanare lucertole e topini; l’istinto predatorio è insito in lui.
  Russell entrò in possesso della “mitica” cagnetta di nome Trump, delle cui capacità di cacciatrice il reverendo si innamorò fino al punto di decidere di impegnarsi nella riproduzione di esemplari dalle stesse caratteristiche. Fece quindi accoppiare Trump con dei Fox Terrier.
  Da questa unione deriva il carattere forte dei Jack Russell; un carattere deciso e allo stesso tempo dolce e affettuoso. Sono capaci di dimostrare tutta la loro simpatia con sorprendenti salti (tipico andamento dei Fox Terrier).
  In seguito il reverendo Russell aggiunse il Bulldog per ottenere un cane agile ma spietato e qualche anno più tardi, per mitigare l’aggressività, aggiunse il Beagle e il Lakeland Terrier. Da questo cocktail, nell’arco di diversi anni, nacquero due varietà della specie, simili in linea generale con una differenza nelle proporzioni: la varietà più “alta”, ora conosciuta come Parson Russell Terrier, e quella più bassa, detta a gamba corta o Jack Russell Terrier.
  A loro volta si distinsero anche tre varietà di pelo: liscio, comunemente detto pelo corto; ruvido, cioè lunghetto e corposo al tatto; broken, pelo lunghetto, ruvido, con la particolarità che cani di questo tipo hanno dei ciuffetti nei baffi e nelle sopracciglia.
  Il Jack Russell Terrier è un cane molto apprezzato grazie alle sue virtù particolari: aspetto curioso e piacevole, taglia piccola, un carattere sorprendente e affascinante.
  La grande vivacità fa parte del suo patrimonio genetico. Tuttavia ogni singolo Jack Russell ha un carattere diverso dall’altro; c’è quello dolcissimo che ama le coccole e quello che non ama le carezze, c’è quello che apprende subito le regole e quello che ama l’indipendenza.
  La predisposizione alla dominanza e all’indipendenza, insieme alla straordinaria capacità di apprendimento delle “buone ma-niere”, fanno del Jack Russell un cane dal carattere che varia in base alla qualità dell’educazione ricevuta.
  È per questo motivo che tutto dipende da noi: sarà la conseguenza del nostro comportamento se il nostro amico Jack sarà un simpatico e affabile dott. Jeckyll o sarà un terribile Mr. Hyde. La sua grande vitalità e l’immensa energia devono potersi esprimere con una buona dose di moto, con passeggiate giornaliere, con il gioco, lo sport e con qualsiasi altra attività che lo aiuti a sfogare l’energia.
  Non gli si può far fare una vita sedentaria.
  Oggi il reverendo Russell sarebbe orgoglioso di sapere che il 25 ottobre 2000 è stata riconosciuta, a titolo provvisorio, la razza Jack Russell Terrier e che il 18 giugno del 2003 il riconoscimento è divenuto ufficiale.
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            Dove trovare il cucciolo
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                Per trovare il Jack Russell destinato a noi l’ideale è senza alcun dubbio rivolgersi a un allevatore con la A maiuscola, che operi una vera selezione sulle caratteristiche fisiche e psicologiche dei suoi cuccioli. E come si riconosce un buon  allevatore?
  Un buon allevatore:
    

  
	  Non alleva mai più di quattro razze (meno è meglio è).

	  Non fa mai più di due/tre cucciolate l’anno.

	  Permette di vedere cuccioli e genitori.

	  Mostra la denuncia dei moduli A e B e i pedigree dei genitori.

	  Fa un solo prezzo, non uno con pedigree e uno senza. Diffidate da chi fa due prezzi differenti, la dichiarazione all’enci per il pedigree non costa centinaia di euro come molti fanno credere. Ne costa solamente 15.

	  Non consegna mai il cucciolo prima dei 60 giorni di vita (alcuni anche 90).

	  Di solito li ha già sverminati e si è preso carico delle vaccinazioni.

	I suoi cani sono ben equilibrati e in grado di socializzare.

	I box che ospitano i cani devono essere ampi e puliti. Meglio ancora se tenuti in spazi aperti.

	Fornisce certificati che attestino il buono stato di salute dei genitori e dei cuccioli che dimostrino in particolare che non siano portatori di patologie specifiche della razza (dermatiti, patologie oculari e articolari).


    

  Questo è l’ABC per valutare se un allevatore è doc; diffidate degli allevamenti multi razza e diffidate degli allevamenti che promettono di procurare qualsiasi cane chiediate, perché difficilmente questi possono garantire la selezione della razza pura.
  Se si vuole risparmiare qualcosa o si preferisce, ci si può rivolgere ad un privato, che deve comunque offrire le stesse garanzie sopra elencate per l’allevatore, naturalmente tenendo conto del fatto che ci si sta rivolgendo ad una persona che non lo fa a livello professionale.
  Il pedigree non è un optional, ha la sua importanza. Non per vantarsi e dire «il mio cane è figlio del campione…», quanto piuttosto perché questo determina delle garanzie: la purezza, la linea di sangue, il fatto che un cane selezionato vuol dire anche cane equilibrato e quasi sicuramente meno problematico.
  Quello che proprio non bisogna fare è cercare il proprio cucciolo in negozio; è una cosa da evitare assolutamente, molti si lasciano incantare dal musetto dietro la vetrina. È anche per il bene di altri esemplari: oggi la richiesta di cani è talmente alta che il 90 per cento dei negozi li prende importandoli dai paesi dell’est europeo da allevamenti pessimi; inoltre vengono trasferiti nel nostro paese in condizioni per loro molto stressanti e molti muoiono durante il tragitto.
  Questi allevamenti vendono gli animali ad un prezzo stracciato (intorno ai 30 euro) e i negozianti si rivolgono a loro per poi rivenderli ad un prezzo di gran lunga superiore.
  I cani non sono selezionati né fisicamente né caratterialmente, ma non solo; le cagne sono messe incinte ad ogni calore, cosa che comporta un grande stress emotivo. I cuccioli vengono allontanati dalla mamma abbastanza presto, i cani non sono ben curati e seguiti e spesso arrivano con malattie come il cimurro, gastroenteriti e altre molto gravi e altamente contagiose per gli altri cani. Malattie raramente curabili, specialmente se non prese in tempo, che portano il cane ad atroci sofferenze.
  Togliere un cane dalla vetrina comporterà il fatto che il negoziante ne prenderà un altro, e così questo terribile mercato non finirà mai.

                
    

    




    
    
        
            Come scegliere il cucciolo
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                Individuato l’allevatore, potrete organizzare l’incontro (che non avviene mai prima delle sei settimane, poiché questo è un periodo molto delicato durante il quale la neo mamma ha bisogno di tranquillità).
  Dalle otto settimane in poi i cuccioli saranno pronti e svezzati e potranno lasciare la mamma.
  Il sesso del cucciolo non fa differenza per quanto riguarda le caratteristiche generali della razza, l’unica nota è che la fem-mina due volte l’anno va in calore e questo comporta delle perdite ematiche per almeno quindici giorni. Il maschio ri-spetto alla femmina ha un istinto territoriale più forte, tende ad alzare la zampa posteriore e marcare con l’urina i luoghi che vuole predominare. Affidatevi ai consigli dell’allevatore che saprà consigliare il cucciolo più adatto al vostro stile di vita, saprà riconoscere l’indole e il carattere che il cane avrà da adulto.
  Se siete dinamici e sportivi potrete scegliere un cucciolo socie-vole e sveglio con il quale divertirvi in attività sportive come l’agility e la corsa. Al contrario, se preferite meno dinamismo il cucciolo per voi deve avere un carattere calmo e tranquillo.
  Da parte vostra, quando sarà arrivato il momento di scegliere il vostro Jack Russell ricordatevi di osservare ogni cucciolo del gruppo e di considerare che il cagnolino ripiegato su se stesso, con sguardo schivo, in disparte rispetto il resto del branco, coda tra le gambe e orecchie basse, è un cucciolo timido e da adulto sarà molto probabilmente poco socievole e calmo. Un cucciolo con sguardo vivace, allegro, attento, con le orecchie ben aperte e che abbaia con fermezza sarà sicuramente un cane altamente socievole e dinamico.
  L’istinto comunque deve essere la molla che vi aiuterà a prendere la decisione finale.
  Se razionalmente avete deciso di prendere un determinato cucciolo ma il vostro istinto vi guida verso un altro, seguite l’istinto. Personalmente nella scelta dei miei Jack Russell ho sempre seguito i miei sentimenti e non mi sono mai sbagliata. Sono convinta che esiste un compagno a quattro zampe destinato ad ognuno di noi. Nel mio caso amo pensare che in quel preciso momento ci siamo scelti e trovati.

                
    

    




    
    
        
            Test di Campbell: dominante o remissivo
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                Lo psicologo americano William Campbell, studioso del com-portamento animale e della convivenza uomo-cane, ha messo a punto un test che consiste in cinque esercizi rivelatisi validi per riconoscere se il cucciolo da adulto avrà un carattere alla ricerca dell’escalation gerarchica o sarà un felice subalterno.
  Il test di Campbell è molto semplice, chiunque è in grado di svolgerlo; va eseguito in un luogo tranquillo e per un esito il più attendibile possibile il cucciolo dovrà avere un’età compresa tra le sei e le otto settimane di vita.
    

  Gli esercizi riguardano:


  	Esercizio 1: attrazione sociale.




  	Esercizio 2: attitudine a seguire.




  	Esercizio 3: reazione alla sottomissione.




  	Esercizio 4: dominanza sociale.




  	Esercizio 5: dominanza mediante elevazione.
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La maggior parte delle volte il Jack Russell risulterà dominante, perché fin da cucciolo ama prevaricare, mostra testardaggine e non vuole sottomissioni. Ha una grande dose di energia, voglia di giocare, è pieno di curiosità e instancabile.
  Lo caratterizza una postura tonica ed eretta, orecchie in avanti, coda alta ad angolo retto rispetto al corpo con la massa muscolare in tensione, rigida, spesso con il pelo dritto per farsi più grande.

                
    

    




    
    
        
            Viaggio verso la nuova casa
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                Il cucciolo non deve allontanarsi dalla madre prima di 60–80 giorni dopo la nascita, deve essere già svezzato e avere fatto le prime vaccinazioni.
  I primi due mesi di vita del cucciolo sono i più importanti per lo sviluppo del suo comportamento; i cani presentano delle specifiche fasi di sviluppo comportamentale e ogni fase corrisponde a uno stadio di maturazione fisica e psichica. Queste fasi sono delicate perché se il cucciolo non riceve gli stimoli appropriati, non memorizza il repertorio comportamentale.
  Il trasferimento in macchina deve essere il meno traumatico possibile; chiuderlo nel portabagagli o in una scatola è sicuramente un’esperienza sconvolgente e paurosa per il cucciolo. La stessa paura la vivrà di nuovo ogni volta che lo porterete in macchina, e si manifesterà con abbai, irrequietezza, aggressività.
  La soluzione migliore è metterlo in un trasportino, con una copertina sulla quale avrà dormito qualche giorno con la mamma e i fratelli, così sarà intrisa del loro odore e lo aiuterà a non sentirsi solo.
  Nel trasportino si sentirà protetto e rassicurato, avrà la possibilità di vedere voi e ciò che lo circonda. Anche in futuro il trasportino è la miglior soluzione per i vostri spostamenti.
  In mancanza del trasportino tenetelo in braccio se siete in due, sentirà il calore del vostro corpo, il vostro affetto, altrimenti adagiatelo in una scatola aperta che posizionerete nel vano piedi davanti al sedile passeggero con un tappetino assorbente.
  Non lasciate che il cucciolo si muova liberamente nell’abitacolo della macchina, è pericolosissimo, potrebbe distrarre il guidatore e causare un incidente.
  Se per abitudine guidate ascoltando la radio ad alto volume sappiate che per il cucciolo non è piacevole. Il cane ha una capacità uditiva molto alta rispetto alla nostra, alcuni suoni gli provocano un vero fastidio.
  Considerando che il cucciolo sta vivendo una situazione totalmente nuova, sarebbe meglio lasciarlo tranquillo tenendo la musica ad un volume accettabile.
  Il cane potrebbe soffrire di mal d’auto e avere sintomi come il vomito; se vi accorgete che si lecca continuamente gli angoli della bocca e ha una maggiore salivazione questo è il primo segnale che il cucciolo ha qualche disturbo allo stomaco. Conviene che vi fermiate e aspettiate che il cucciolo stia meglio prima di ripartire.
  Preoccupatevi di mettere dei tappetini assorbenti o molta carta perché il cucciolo dall’emozione potrebbe fare la pipì.
  Non sentitevi in colpa del fatto che portate via il cucciolo alla mamma credendo che ne soffra. Considerate che ha raggiunto l’età giusta per cominciare a cavarsela da solo, la mamma lo avrebbe comunque allontanato per natura. È pronto per una nuova vita, stracolmo di curiosità e questo momento per lui è tutto nuovo e da scoprire.
  Ricordatevi di farvi consegnare dall’allevatore un sacchetto del cibo che il cucciolo ha mangiato fino a quel momento; anche se avete intenzione di utilizzare un mangime diverso, il cambiamento dovrà essere progressivo e non drastico.
  Per quanto riguarda i documenti, l’allevatore dovrebbe consegnarvi:
  Fotocopia dell’iscrizione di cucciolata all’enci (modello A). Documento che certifichi la registrazione del cucciolo all’anagrafe canina, con attestato dell’impianto del microchip. Libretto sanitario dal quale devono risultare sverminazioni e vaccinazioni effettuate fino al momento della consegna.

                
    

    




    
    
        
            Preparativi per l’arrivo del cucciolo
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                L’arrivo del cucciolo in famiglia è sempre una festa e il periodo che lo precede è molto stimolante e ricco di preparativi.
  Prima di tutto pensate al nome, poi decidete dove posizionare la cuccia, in una zona a lui riservata dove potrà stare liberamente ogni volta che vorrà riposare e stare tranquillo. Possibilmente scegliete un posto che non sia un corridoio o una zona di continuo passaggio di persone.
  Decidete dove posizionare la ciotola dell’acqua che non dovrà mai mancare e la ciotola della pappa.
  Le ciotole dovranno essere collocate non troppo vicino alla cuccia. Cercate di sfruttare il massimo dello spazio disponibile, è importante che il cane distingua la zona del riposo, dove stare tranquillo e dove rifugiarsi dalla zona dove consumare il pasto. Prima del suo arrivo dovete comprare tutto ciò che gli servirà.
  La cuccia: il Jack Russell adora le cucce chiuse in stoffa o pla-stica, evitate assolutamente i cestini in vimini perché il cucciolo mordicchierà i bastoncini che se ingeriti causano gravi problemi allo stomaco e all’intestino. Una buona alternativa è

 

                                                             
                       
  Una brandina o un cesto di plastica con un cuscino.
  Il trasportino: se ancora non lo avete comprato è ora di farlo, non fate l’errore di comprarlo troppo piccolo, il cucciolo cre-scerà presto e sarete poi costretti a comprarne uno più grande.
  Il guinzaglio: scegliete un guinzaglio con il collarino; non serve scegliere un modello per addestramento o a strozzo, è sufficiente un semplice collarino. L’importante è che la chiusura sia ben funzionante. Consiglierei la pettorina per i Jack Russell adulti, mentre i primi insegnamenti vengono appresi più velocemente con il collarino.
  I giochi: comprate qualche giochino di gomma o di corda. Una pallina da tennis (per animali) non deve mancare, evitate peluche o plastica dura e legno che potrebbero essere pericolosi per la sua salute.
  Le ciotole: dovrete devono avere un diametro minimo di 15 cm, quella per l’acqua se preferite può essere anche più capiente. Le ciotole di plastica e quelle di alluminio inox spesso sono molto leggere e tendono a scivolare lungo il pavimento quando il cane lecca il cibo, in questo caso dovrete mettere un tappetino sotto la ciotola o scegliere un altro materiale come il vetro o la ceramica. Le ciotole di plastica molto leggere potrebbero essere mordicchiate dal cane nei momenti di noia, se preferite la plastica vi consiglio di acquistarne un tipo resistente.
  Il cibo: da non dimenticare! Dopo aver deciso se continuare o cambiare tipo di alimentazione, fate rifornimento.
  Nella stanza della casa in cui la famiglia abitualmente trascorre più tempo (sala, cucina, sala hobby), posizionate un tappeto di media grandezza o una brandina, sarà il posto riservato al vostro Jack nei momenti in cui vivrete i vostri rapporti familiari, dove giocherete con lui. Sarà la sua area “giochi”.
  Il consiglio migliore è togliere i tappeti pregiati fino a quando il vostro Jack Russell non avrà imparato a trattenere la pipì, eviterete di rovinarli. Fate inoltre rifornimento di traversine assorbenti.
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ESERCIZIO 4:

: dominanza sociale

Si sta a fianco del cucciolo e Io si accarezza dolcemente,

\partendo dalla

testa fino alla coda (esercitando unal

leggera pressione), per trenta secondi. Questo esercizio|
Serve a valuiare quanto sia in grado di accettare la|
dominanza sociale, cioé la superiorita gerarchica

Moito domizante |Se ci salfa addosso mordendo, ringhiando |
rattando con le zampe
Dominante |Se ci salia addosso e grafta ma senza mor-
dere
Sottomesso__[Se si muove per leccarci le mani

Motto sottomesso

Se si gira verso di noi per leccarci

Inibito

Se si sottrac alle carezze allontanandosi

ESERCIZIO 5.

: dominanza mediante elevamento

Lo scopo di quesio esercizio ¢ quello di farci rendere|
conto quanto il cucciolo accetta la nostra dominanza.

Chiniamoci sul

cucciolo e alziamolo da terra di circa 20|

cm appoggiando le nosire mani inirecciate sotto il suo
ventre ¢ teniamolo cosi per trenta secondl

[Niolto dommante

T cucciolo si divincola con violenza rin-
shiando ¢ mordendoci

cmae | |Reagisce allo siesso  modo della]
sitvazione sopra descritta ma  senza
Imordere o ringhiare

oo

Dopo essersi ribellato si calma ¢ ci leccal
e mani

[NIoTo sofomeseo

Tl cane non si ribella e ci lecca le mani

sy

[Non previsto in questo esercizio
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Dalla scelta del cucciolo al





OEBPS/images/cover.jpg
L =

g ‘\ imetazione, igiene, ﬂuk cure
Eucaz' ne, a eitt amento, plluhwln. comportament ali e correzioni

Gravidanza e parto

: ~
9, Yi
A A
< n

Fiorella Remia
o @





OEBPS/images/ebook_image_46607_74a9c1a628de13f5.png
[ESERCIZIO 1: attrazione sociale
Posizioniamo il cucciolo per terra e allontaniamoci di 3-
4 metri. Inginocchiamoci e chiamiamolo con un battito
delle mani; cio servird a valutare la dipendenza.

|La sua reazione potra essere:

olto dommante

Se accorre immediatamente con la coda alta,
ci salta addosso e ci mordicchia le mani

Se ci viene incontro con le stesse modalita

[Dominante
della situazione precedente, ma grattandoci
le mani invece di morderle
5 & accorre pronfamente ma con Ia codal
ottomesso

bassa

olto sottomesso

Se ci raggiunge esitando con la coda bassa

b

Tn questo caso il cucciolo mon < viens
incontro ma va da tutt‘altra parte
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ESERCIZIO

: attitudine a seguire

Stando in pied, a fianco del cucciolo, allontaniamoci da
Iui con passo normale assicurandoci che ci veda andare|

via. Esercizio

che permette di stimare L'attitudine dell

cucciolo a seguire I'uomo. La sua reazione potrd essere:

Ci segue subito con Ia coda alta tentando

olto dominante
di morderci i piedi
Dominante Ci segue con la coda alta senza mordere
Sottomesso

Ci segue ma con la coda bassa

oo sottomesso

Ci segue esitando con la coda bassa

nibito

Non ci segue o ci segue da lontano

ESERCIZIO 3: reazione alla sottomissione

Mettiamoci in

ginocchio accanto al cucciolo, giriamolol

delicatamente sul dorso e mettendogli una mano sul petrol
teniamolo in questa posizione per trenta second; Valutiamo|
la sua reazione quando viene sottomesso.

[Molto domumnante [ Se si ribella con violenza mordendoci le
mani
[Dominame & i comporta allo stesso modo della
situa-zione precedente ma senza mordere|
omomesET & St Tibetta ma si calima Subito dopo

& fion si Tibella e ci lecca Ie mani

"NOT PTevisto il qUeSto eSereizio






